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ADORAZIONE EUCARISTICA E SACERDOTALE
con i testi del Servo di Dio don Felice Canelli

14 ottobre 2009
Canto di esposizione

Questa sera insieme con il Servo di Dio don Felice Canelli desideriamo innalzare la nostra preghiera per i nostri  sacerdoti,  per tutti i sacerdoti, affinché crescano nella gioia di essere tali, siano sempre più fedeli alla loro alla chiamata e al loro ministero, crescendo nella conformità totale a Gesù, Servo fedeli e pieno d'amore verso il Padre e verso gli uomini.
Lc 22,14-20  14 Quando fu l' ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui,  15 e disse: "Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione,  16 poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio".  17 E preso un calice, rese grazie e disse: "Prendetelo e distribuitelo tra voi,  18 poiché vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non venga il regno di Dio".  19 Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: "Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me".  20 Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: "Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi".
Il Sacerdote ostia pro ostia (del Servo di Dio Don Felice Canelli)

Dal Canone!:” Padre, guarda con amore e riconosci nell’offerta della tua Chiesa la vittima immolata per la nostra redenzione e a noi che ci nutriamo del suo corpo e del suo sangue dona la pienezza dello Spirito Santo perché diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo spirito”

Quale mistero di amore e di misericordia, di espiazione e di vita, di generosità e di grazia che si rinnova sull’altare. Cristo al centro rinnovante il suo programma realizzato sulla croce: “sono venuto perché abbiate la vita e l’abbiate abbondantemente”. L’eloquenza delle sue piaghe e delle ultime gocce di sangue e del Cuore aperto dalla lancia ci confortano e rassicurano.

Anima mia, tu sei  stata fatta degna di rinnovare all’altare questo ineffabile Mistero, il centrale dei rapporti dell’uomo con Dio in una fiorita di sofferenza e di sacrificio ed insieme di dolcezza e di gioia. Realizzalo nella celebrazione della Messa con fede, raccoglimento e devozione ma soprattutto vivilo con generosa carità, con fedeltà di servizio a Dio e alle anime, in Cristo, per la tua eternità di vita.

Silenzio

« Il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito » (1 Cor 11,23), istituì il Sacrificio eucaristico del suo corpo e del suo sangue. Le parole dell'apostolo Paolo ci riportano alla circostanza drammatica in cui nacque l'Eucaristia. Essa porta indelebilmente inscritto l'evento della passione e della morte del Signore. Non ne è solo l'evocazione, ma la ri-presentazione sacramentale. È il sacrificio della Croce che si perpetua nei secoli.9 Bene esprimono questa verità le parole con cui il popolo, nel rito latino, risponde alla proclamazione del « mistero della fede » fatta dal sacerdote: « Annunziamo la tua morte, Signore! ». La Chiesa ha ricevuto l'Eucaristia da Cristo suo Signore non come un dono, pur prezioso fra tanti altri, ma come il dono per eccellenza, perché dono di se stesso, della sua persona nella sua santa umanità, nonché della sua opera di salvezza. Questa non rimane confinata nel passato, giacché « tutto ciò che Cristo è, tutto ciò che ha compiuto e sofferto per tutti gli uomini, partecipa dell'eternità divina e perciò abbraccia tutti i tempi ».10   Quando la Chiesa celebra l'Eucaristia, memoriale della morte e risurrezione del suo Signore, questo evento centrale di salvezza è reso realmente presente e « si effettua l'opera della nostra redenzione ».11 Questo sacrificio è talmente decisivo per la salvezza del genere umano che Gesù Cristo l'ha compiuto ed è tornato al Padre soltanto dopo averci lasciato il mezzo per parteciparvi come se vi fossimo stati presenti. Ogni fedele può così prendervi parte e attingerne i frutti inesauribilmente. Questa è la fede, di cui le generazioni cristiane hanno vissuto lungo i secoli. Questa fede il Magistero della Chiesa ha continuamente ribadito con gioiosa gratitudine per l'inestimabile dono.12 Desidero ancora una volta richiamare questa verità, ponendomi con voi, miei carissimi fratelli e sorelle, in adorazione davanti a questo Mistero: Mistero grande, Mistero di misericordia. Che cosa Gesù poteva fare di più per noi? Davvero, nell'Eucaristia, ci mostra un amore che va fino « all'estremo » (cfr Gv 13,1), un amore che non conosce misura. (Ecclesia De Eucharistia n.11)
Adorazione
Momento di Preghiera Spontanea
Rit. 
DAMMI , DAMMI ANIME SIGNORE

DAMMI ANIME DI FUOCO, 


DAMMI ANIME DI AMORE (x2)

Laici e sacerdoti di fuoco vuol dire impegnarsi essere uomini  e donne capaci di una donazione totale. Lo scoraggiamento talvolta ci prende ma l’eloquenza delle tue piaghe ci  conforta. Tutto possiamo in te che ci dai forza e riscaldi il nostro cuore
Laici e sacerdoti di fuoco vuol dire impegnarsi ad essere uomini e donne capaci di giocarsi fino in fondo nel dono totale a Dio ed ai fratelli, in un offerta sincera nella propria esistenza sull’altare del sacrificio eucaristico e sull’altare crocifiggente del nostro dovere ed impegno quotidiano

Laici e sacerdoti di fuoco vuol dire impegnarsi ad uomini  e donne capaci di radicalità vera e sincera. La consapevolezza delle nostre infedeltà ci impone di sostare dinanzi a Te e di chiedere una rinnovata  partecipazione al tuo mistero di amore
Preghiamo insieme per i sacerdoti:

Spirito del Signore, dono del Risorto agli apostoli del cenacolo,
gonfia di passione la vita dei tuoi presbiteri,
riempi di amicizie discrete la loro solitudine,
rendili innamorati della terra e capaci di misericordia per tutte le debolezze delle creature,confortali con la gratitudine della gente e con l’olio della comunione fraterna, ristora la loro stanchezza, perché non trovino appoggio più dolce per il loro riposo se non sulla spalla del Maestro, liberali dalla paura di rimanere soli e di non farcela più: associali nell'amore alla grazia della Croce di Gesù,
dai loro occhi partano inviti a sovrumane trasparenze e dalle loro parole trasudino le beatitudini evangeliche, dal loro cuore si sprigioni audacia mista a tenerezza e siano trasfigurati dispensatori della grazia del Risorto, dalle loro mani grondi il crisma su tutto ciò che accarezzano, anche quando sono ferite dalle piaghe della croce, fa’ risplendere di gioia i loro corpi, rivestili di abiti nuziali e cingili con cinture di luce, perché, per essi e per tutti, lo Sposo non tarderà. Amen

Padre nostro..
Preghiamo: O Dio custode e santificatore della tua Chiesa, suscita per mezzo del tuo Santo Spirito validi e fedeli dispensatori dei tuoi Santi Misteri, affinché per il loro ministero ed il loro esempio il popolo cristiano sia guidato, sotto la tua protezione, sulla strada della salvezza. Per Cristo Nostro Signore. Amen
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